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ORA DI PREGHIERA 
 

CANTO DI APERTURA: GLORIA A TE, CRISTO GESU' 

Rit.:  Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai! 
         Gloria a Te! Presto verrai: sei speranza solo Tu! 
 
1. Sia lode a Te! Vita del mondo, umile servo fino alla morte, 
    Doni alla storia nuovo futuro. Solo in Te pace e unità! Amen! Maranathà! Rit. 
 
2. Sia lode a Te! Pietra angolare, seme nascosto, stella nel buio: 
    In nessun altro il mondo si salva. Solo in Te pace e unità! Amen! Maranathà Rit. 
 
INVITATORIO 

Rit: ADORIAMO IL SIGNORE CHE PONE LA SUA TENDA IN MEZZO A NOI 

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, 
quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita. Rit 

La vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita 
eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi.    Rit 

Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione 
con noi.          Rit 

Ascoltiamo la Parola di Dio dagli  ATTI DEGLI APOSTOLI 

Allora Paolo, in piedi in mezzo all'Areòpago, disse: 

"Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. Passando infatti e osservando i vostri monumenti sacri, 

ho trovato anche un altare con l'iscrizione: "A un dio ignoto". Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi 

adorate, io ve lo annuncio. Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e 

della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se 

avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa. Egli creò da uno solo tutte 

le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei 

tempi e i confini del loro spazio perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a 

trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come 

hanno detto anche alcuni dei vostri poeti: "Perché di lui anche noi siamo stirpe". (At 17, 22-28) 

 

BREVE RIFLESSIONE 

PREGHIERA DI RISONANZA 

  Colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. Cristo, il centro 

dell'annuncio 

Purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo venga annunciato, io me ne rallegro e 

continuerò a rallegrarmene... Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. (Fil 1, 18.21) 
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Dall'Esortazione apostolica EVANGELII GAUDIUM di PAPA FRANCESCO 

Tutta la vita di Gesù parla alla nostra vita personale. Ogni volta che si torna a scoprirlo, ci si convince che 

proprio questo è ciò di cui gli altri hanno bisogno, anche se non lo riconoscono: Colui che, senza conoscerlo, 

voi adorate, io ve lo annuncio (At 17,23) ... Il Vangelo risponde alle necessità più profonde delle persone, 

perché tutti siamo stati creati per quello che il Vangelo ci propone: l'amicizia con Gesù e l'amore fraterno... 

Esiste già nei singoli e nei popoli, per l'azione dello Spirito, un'attesa, anche se inconscia, di conoscere la 

verità su Dio, sull'uomo, sulla via che porta alla liberazione dal peccato e dalla morte. 

 

Preghiera personale 

Fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l'eccellenza della parola 

o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 
(1Cor  2, 1-2) 

Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose 

nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili.         (Col 1,15-16) 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, 

speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con 

ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che 

viene da lui e che agisce in me con potenza.         (Col 1,27-29) 

 

A ogni invocazione rispondiamo cantando: Rit: VIENI, SIGNORE GESU' 

Attesa delle genti, preannunciato dai profeti, accolto nella fede dalla Vergine Maria Rit 

 Amore del Padre, sorgente dello Spirito, nato nella carne dalla Vergine Maria Rit 

Nostra riconciliazione, fonte della pace, abbraccio universale    Rit 

 Benedizione del mondo, luce agli smarriti, cuore della Chiesa   Rit 

Grappolo di vita, ultima Parola, lampada del cielo      Rit 

  

 Osservando i vostri monumenti sacri ...   Lo stile dell'evangelizzatore 

Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni 

costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch'io.  (1Cor 9, 22-23) 

Dall'Esortazione apostolica  EVANGELII  GAUDIUM di PAPA FRANCESCO 

La prima cosa nella comunicazione con l'altro è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità, 

senza la quale non esiste un vero incontro spirituale. L'ascolto ci aiuta ad individuare il gesto e la parola 

opportuna che ci smuove dalla tranquilla posizione di spettatori. Solo a partire da questo ascolto rispettoso 

e capace di compatire si possono trovare le vie per un'autentica crescita.  

 

Dagli ORIENTAMENTI PASTORALI del nostro VESCOVO 

Il nostro è un tempo in cui la cultura propone diversi modi di interpretare e valutare la vita e la realtà: in 

questo contesto la testimonianza cristiana deve farsi sempre più capace di dialogo ... Dialogare significa 

essere convinti che l'altro abbia qualcosa di buono da dire, fare spazio al suo punto di vista, alle sue 

proposte. Dialogare non significa rinunciare alle proprie idee e tradizioni, ma alla pretesa che siano uniche 

e assolute ... Impariamo a riscoprire il valore del dialogo prima di tutto all'interno delle nostre Comunità. 
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Per la preghiera personale 

Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro ... Disse 

loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo 

patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò 

loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 

come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 

ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro.      (Lc 24,15. 25-29) 

Siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, 

avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete 

diventati cari.                     (1Ts2,7-8) 

Disse lo Spirito a Filippo: "Va' avanti e accòstati a quel carro". Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il 

profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". Egli rispose: "E come potrei capire, se nessuno 

mi guida?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui... Rivolgendosi a Filippo, l'eunuco disse: "Ti 

prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?". Filippo, prendendo la 

parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù.          (At 8,29-31.34-35) 

 

Dall'Esortazione apostolica EVANGELII GAUDIUM di PAPA FRANCESCO 

Vi è uno stile mariano nell'attività evangelizzatrice della Chesa. Perchè ogni volta che guardiamo a Maria 

torniamo a credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e dell'affetto... Come una vera madre, ella 

cammina con noi ... ed effonde incessantemente la vicinanza dell'amore di Dio. 

CANTO:  VERGINE del SILENZIO  

Rit. Vergine del silenzio, che ascolti la Parola e la conservi, donna del futuro, aprici il cammino.  

1. Silenzio di chi vigila, silenzio di chi attende, silenzio di chi scopre una presenza.  

2. Silenzio di chi dialoga, silenzio di chi accoglie, silenzio di chi vive in comunione.  

                                                                                            . 

4. Silenzio di chi è povero, silenzio di chi è semplice, silenzio di chi ama ringraziare.

 

 Dio non abita in templi costruiti da mani d'uomo...  Il mistero dell'Incarnazione 

Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio."  (Lc 1,35) 

Dall'Esortazione apostolica VERBUM DOMINI di BENEDETTO XVI 

L' incarnazione del Verbo non può essere pensata a prescindere dalla libertà di una giovane donna, Maria 

di Nazareth, che con il suo assenso coopera in modo decisivo all'ingresso dell'Eterno nel tempo. Ella è la 

figura della Chiesa in ascolto della Parola di Dio che in lei si fa carne ... Contemplando nella Madre Dio 

un'esistenza totalmene modellata dalla Parola, ci scopriamo anche noi chiamati ad entrare nel mistero 

della fede, mediante la quale Cristo viene a dimorare nella nostra vita. 
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Per la preghiera personale 

Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 

risorgere?". Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 

ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  (Gv 2,20-22) 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio 

distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. (1Cor 3,16-17)        

Con l'azione misteriosa dello Spirito ti prepari, Signore, nel cuore dei fedeli una dimora, che purifichi, 

illumini e consacri con la tua divina presenza. Di questo tempio della tua gloria, per l'obbedienza della fede, 

la Vergine Maria è diventata l'attuazione esemplare nel mistero dell'Incarnazione... (da un prefazio 

mariano)  A Lei affidiamo il cammino della Chiesa, in particolare quello della nostra Diocesi impegnata nella 

preparazione del Sinodo.            

Rit. (cantato):  AVE, AVE, AVE MARIA! (2 volte) 

(Sol 1)    O Maria, dono e madre della Misericordia, tu che con sollecitudine materna ti fai pellegrina, 

venendo incontro a ciascuno di noi per visitarci e recarci conforto e speranza: riempi i nostri cuori della 

consolazione dello Spirito Santo. 

(Sol 2)    Tu che accompagni i discepoli di Cristo nel cammino della fede: fa' che impariamo a riconoscere 

nel tuo Figlio Gesù il volto della misericordia del Padre, e nello stesso tempo scopriamo i segni più 

eloquenti per annunciare oggi la misericordia di Dio nel nostro ambiente di vita. 

(Sol 1)   Tu che ci raduni e sostieni la preghiera comune: fa' che teniamo fisso lo sguardo su Cristo, tuo 

Figlio, perché il Sinodo diocesano che stiamo celebrando sia espressione di fedeltà alla voce dello Spirito e 

agli aneliti del mondo di oggi. 

(Sol 2)    In un tempo dominato da tanta aggressività e disinteresse nei confronti degli altri, fa' che i tuoi 

figli, docili agli appelli dello Spirito Santo, sappiano sognare progetti di condivisione e di solidarietà, 

stimolare fiduca e far fiorire speranze. 

TUTTI:   O Maria, Madre di Cristo e nostra Madre, fa' che realizziamo insieme il progetto che il nostro 

Sinodo ci propone, per diventare autentici "testimoni e annunciatori della misericordia di Dio".  

Amen! 

 

Rit. (cantato):  AVE, AVE, AVE MARIA! (2 volte) 

 
PADRE NOSTRO  

 

COMPIETA  


